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1 SISTEMA DI ALLERTAMENTO 

Il presente documento rappresenta una descrizione con profilo più operativo del sistema di allertamento adottato dalla 

Regione del Veneto, trattato in modo più descrittivo nella parte generale del presente Piano. Il Sistema Nazionale dei 

Centri Funzionali si propone di realizzare una rete di centri operativi per il sistema di allertamento nazionale distribuito 

ai fini di Protezione Civile che, attraverso attività di previsione, monitoraggio e sorveglianza in tempo reale degli eventi 

e dei conseguenti effetti sul territorio, sia di supporto alle decisioni delle autorità preposte: 

• all’allertamento delle diverse componenti del Servizio Nazionale di Protezione Civile; 

• alle diverse fasi di gestione dell’emergenza, in attuazione dei “Piani di emergenza di Protezione Civile” 

provinciali e comunali. 

 

 

Il Centro Funzionale Decentrato della Regione del Veneto (C.F.D.), attivo dal 02/04/2009, è inserito nella rete dei Centri 

Funzionali che è composta dal Dipartimento della Protezione Civile, dalle Regioni, dalle Province Autonome di Trento e 

Bolzano, nonché dalle strutture chiamate a concorrere funzionalmente ed operativamente a tale rete. Esso è preposto 

alla gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale distribuito per il rischio. Il territorio 

regionale è stato suddiviso in aree di allertamento per rischio idraulico. 

Di seguito si riporta un'immagine che riporta la suddivisione del territorio regionale nelle diverse zone di allertamento; 
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La gestione delle allerte da parte del C.F.D. avviene attraverso le seguenti fasi 

• FASE PREVISIONALE in cui si fanno tutte le valutazioni meteorologiche e idrologiche al fine di interpretare i 

possibili effetti al suolo. Il prodotto di tale fase è l'emissione di un avviso meteo e avviso di criticità 

idrogeologica e idraulica; 

• FASE DI MONITORAGGIO in cui si segue l’evoluzione del fenomeno meteorologico e dei conseguenti effetti al 

suolo grazie alla rete nivo-idro-meteorologica, il cui risultato sarà l'emissione di bollettini di nowcasting e 

aggiornamenti dell’avviso di criticità. 

Il Centro Funzionale Decentrato gestisce le seguenti criticità: 

• criticità idraulica e geologica; 

• criticità valanghe; 

• rischio temporali intensi; 

• rischio neve; 

• rischio vento forte; 

• terremoti. 

CRITICITÀ IDRAULICA E GEOLOGICA 

La criticità di un evento può essere classificata in 4 diversi livelli: assente, ordinaria, moderata ed elevata a cui 

corrispondono diversi effetti al suolo e, in modo non univoco, diversi stati di allerta. Con DGR n.1939 del 25/09/2012 

sono stati definiti i livelli di criticità. Nel prospetto che segue viene riportata una sintesi delle definizioni attribuite. 

CRITICITÀ DESCRIZIONE SCENARIO MISURE DI PROTEZIONE CIVILE 

Assente 
 

Situazione di normalità 
 

Cessazione della procedura di allerta 

Ordinaria 
Possibilità di fenomeni di natura idraulica e geologica 

che pur rientrano nella normalità generano situazioni di 
potenziale pericolo. 

 
Stato di Attenzione 

 
Richiede una reperibilità rinforzata in tutti i settori 

potenzialmente interessati e un più frequente controllo 
dell’evoluzione dei fenomeni. 

 

Moderata 
Possibilità di diffuse  

situazioni di pericolo. 

 
Stato di Pre-allarme 

 
Richiede la reperibilità di tutte le forze di protezione 

civile e la predisposizione di tutti i mezzi e gli strumenti 
utili a fronteggiare l’evento atteso. 

 

Elevata 
Elevata propensione del territorio a subire dissesti e alta 

possibilità di diffuse  
situazioni di pericolo. 

 
Stato di Allarme 

 
Richiede l’attivazione di tutte le forze 

disponibili secondo le procedure previste dai piani di 
emergenza o secondo direttive di 

Protezione Civile. 
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I piani comunali di protezione civile devono tenere conto dei diversi livelli di criticità e prevedere, ciascuno per le 

proprie caratteristiche, azioni da intraprendere o da predisporre a seguito della messaggistica e del livello di criticità 

previsto. Nell'emissione delle prescrizioni di protezione civile (di cui all'immagine sottostante), il C.F.D. Indica il livello di 
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allerta, le indicazioni generali sulle azioni da compiere in funzione del livello di allerta emesso ed i riferimenti della 

struttura responsabile dell’emissione dell’avviso. 
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RISCHIO TEMPORALI INTENSI 

Il rischio temporali considera le conseguenze indotte da un insieme di fenomeni intensi, su aree in 

genere ristrette: forti rovesci di pioggia, fulmini, raffiche di vento, spesso grandine, a volte trombe 

d’aria. 

Il rischio temporali intensi ha conseguenze su: 

• criticità idraulica su rete secondaria; 

• criticità geologica. 

 

I criteri di allertamento per rischio idrogeologico per temporali adottati dal CFD, validi per l’intero territorio regionale, 

sono riassunti in forma grafica nella seguente tabella. Il colore indica il livello di allerta (codice colore) che corrisponde 

alla tipologia di fenomeni previsti ed alla loro probabilità di accadimento per ogni zona di allerta. Le indicazioni sulle 

zone di allerta interessate dai fenomeni e la relativa tempistica sono stabilite da procedure di comunicazione e 

coordinamento interne al CFD. Le indicazioni geografiche generali e le probabilità, espresse mediante terminologia 

specifica, sono presenti nei documenti previsionali di riferimento per il sistema di allertamento regionale: il Bollettino 

Meteo Veneto e l’Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse, così come definiti dalla DGR n. 837/2009. 

 

 
Figura 1-1 Criteri di allertamento per temporali validi per tutto il territorio regionale. (*) Nel caso in cui 

si preveda che i fenomeni possano essere anche persistenti la criticità può essere arancione 

 

RISCHIO NEVE 

Il rischio neve considera le conseguenze indotte da precipitazioni nevose con accumuli di neve al suolo in quantità tali 

da generare disagi alle attività svolte dalla popolazione nonché danni alle strutture. 

Il C.F.D. provvede all'emissione delle sotto riportate prescrizioni di protezione civile. 
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RISCHIO VENTO 

Il sistema di allertamento regionale tratta anche le conseguenze indotte da condizioni di vento particolarmente intenso. 

Il pericolo diretto di tali fenomeni è riconducibile all’azione esercitata sulle coperture degli edifici e alla stabilità di 

impalcature, cartelloni, alberi, strutture provvisorie, oltre che alla difficoltà indotta sulla viabilità, soprattutto per i 

mezzi telonati e pesanti. 
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RISCHIO SISMICO 

Da settembre 2010 il Centro Funzionale gestisce anche il rischio sismico, seguendo procedure differenti per quanto 

riguarda la messaggistica e che danno indicazioni agli enti territoriali sui possibili danni subiti in seguito a scosse 

sismiche. La Regione del Veneto si avvale di una convenzione stipulata con OGS – Centro di Ricerche Sismologiche di 

Trieste che permette di avere immediata notizia di ogni terremoto che si verifica sul territorio regionale e nelle sue 

immediate vicinanze. 

Ad ogni terremoto di magnitudo superiore ai 2.5 OGS produce una carta di scuotimento in cui si individuano i Comuni 

del territorio che potrebbero aver subito danni. 

La suddivisione descrive tre classi di possibile: 

• percezione; 

• danni lievi; 

• danni rilevanti. 

La carta di scuotimento raggiunge in automatico la sala operativa del CFD e qualora ci fosse la possibilità di danni lievi, il 

documento viene inviato agli enti territoriali interessati dal terremoto. Alla carta di scuotimento viene allegata una 

breve relazione (sempre elaborata da OGS) in cui si descrive la scossa sismica registrata e si danno notizie sulla sismicità 

storica della zona. Vengono inoltre prodotte prescrizioni di protezione civile in cui si indica, ad esempio, di controllare 

lo stato dei propri edifici “strategici”. 

Viene data diffusione di una specifica messaggistica a: 

• Fax a tutti i destinatari interessati (ca. 1000); 

• E-mail a tutti i destinatari interessati (ca. 1100); 

• Pubblicato nel sito internet del CFD (www.regione.veneto.it/AvvisiCFD); 

• SMS informativo (ca. 3000 destinatari). 
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2 GESTIONE DELLE EMERGENZE – SUPPORTO PC 

VENETO 

Parallelamente all’emissione dell’atto di Ordinanza, Il C.O.C. viene attivato ufficialmente attraverso il 

sito istituzionale regionale - Direzione Protezione Civile e Polizia Locale al seguente indirizzo 

Internet: 

 

 

https://gestionale.supportopcveneto.it/index.php 

 

 

 

È richiesto l’immissione delle credenziali di accesso solo dopo aver effettuato la 

registrazione/iscrizione al sito, riservata agli operatori appartenenti al sistema regionale di 

protezione civile, agendo sul tasto NUOVO UTENTE. 

 

A seguito della registrazione si verrà contattati dagli operatori della protezione civile della Regione 

del Veneto per la verifica e successiva abilitazione. È richiesta obbligatoriamente la compilazione di 

tutti i campi. 

 

Effettuato l’accesso si possono gestire le emergenze agendo sulla corrispondente sezione 

compresa fra le procedure informatiche disponibili come meglio evidenziato nella successiva 

immagine. 

https://gestionale.supportopcveneto.it/index.php
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Apparirà la seguente maschera di interfaccia 

 

  

Intervenendo sulla sezione 1 “Situazione Centro Operativo Comunale” attraverso  

e poi su  Si potranno aggiornare lo stato e la data di attivazione della modifica 

 

 

1 2 
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Viceversa, intervenendo sulla sezione 2 “Fase operativa” attraverso   

e poi su  Si potranno aggiornare la fase operativa e la data di attivazione della modifica. 

 

 

 

Nella medesima sezione “GESTIONE EMERGENZE”, accedendo dal menu di sinistra alla 

“Gestione accreditamenti”  

 

sarà inoltre possibile: 

• registrare l'arrivo delle squadre di volontari 

• registrare la partenza delle squadre di volontari 

• correggere eventuali errori relativi a arrivo e partenza delle squadre 

• convalidare o stampare gli attestati di presenza 

• modificare o creare una squadra, nel caso in cui non sia stato fatto dal presidente 

dell'associazione 
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3  “BROGLIACCIO DI SALA OPERATIVA” 

A seguito dell’apertura del C.O.C. il Responsabile Comunale di Protezione Civile cura la redazione 

del cosiddetto “brogliaccio di Sala Operativa” annotando obbligatoriamente data, ora e descrizione 

sintetica delle attività svolte durante la fase emergenziale, sino alla chiusura del C.O.C.. 

Il brogliaccio può assumere la seguente struttura: 

DATA ORA 
FASE DI 

ATTUAZIONE 

FONTE 

AVVISO 
DESCRIZIONE 

ASSEGNAZIONE 

A FUNZIONE 

MISURE 

ADOTTATE 
NOTE 

        

 

Saranno registrate anche tutte le eventuali segnalazioni di evento giunte dall’esterno (ad esempio 

telefonicamente) alla sala operativa del C.O.C.. 

Il Responsabile Comunale di Protezione Civile si alternerà nei turni con gli altri tecnici di protezione 

civile nella redazione del “brogliaccio di Sala Operativa”. 

La redazione del “brogliaccio di Sala Operativa” vale per tutte le procedure operative predisposte 

per il vigente Piano comunale di Protezione Civile. 

 


